LA FEDE NELLA PAROLA
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura
L’apostolo del Signore ha ricevuto una missione particolare, unica. Lui deve andare in tutto il mondo, cioè presso ogni popolo, ogni nazione, ogni tribù, ogni lingua, in ogni tempo. Deve andare a proclamare il Vangelo a ogni creatura. Ogni uomo dovrà conoscere la Parola della sua salvezza. Lui è nelle tenebre, nella morte, nella non sua vera umanità. Lo attestano le opere da lui compiute, che non sono opere del vero uomo, ma di un uomo che ha perso la sua verità umana. Lo manifestano la sua idolatria e immoralità. Lo rivelano le sue violenze fisiche, morali, spirituali, psicologiche, scientifiche contro l’uomo. Lo dicono le molteplici modalità perverse dell’uso dell’uomo contro l’uomo. Ogni giorno l’uomo è posto dinanzi alla sua falsa umanità. Basta leggere un brano della Lettera ai Romani e appare con ogni evidenza la non umanità dell’uomo. Quanto Paolo rivelava ieri non è nulla di fronte alla non umanità dei nostri giorni. 
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen. Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,18-32). 
Dinanzi al missionario di Gesù si aprono due sole vie: o lui obbedisce al comando del suo Signore e va in tutto il mondo a predicare il Vangelo ad ogni creatura, o non obbedisce e sulle sue spalle il Signore caricherà tutti i peccati che sono stati commessi a causa della sua disobbedienza, omissione, non predicazione del Vangelo. Che il mondo accolga o non accolga il Vangelo, lo accetti o lo rifiuti, questo non è il problema del missionario di Cristo Gesù. Suo problema è uno solo: obbedire a Cristo che lo ha chiamato e mandato. Dalla sua predicazione la salvezza. Dalla non predicazione, la perdizione. Se lui non predica, della perdizione è responsabile lui in eterno. Dio gli chiederà conto di ogni peccato frutto della sua omissione. 
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano (Mc 16,14-20). 

 Il missionario non è mandato nel mondo per predicare l’uomo. È mandato per annunziare Cristo. Per dare Cristo salvezza dell’uomo. È mandato per salvare l’uomo, perché a sua volta diventi anche lui un salvatore in Cristo dei suoi fratelli. O la predicazione è cristologica e di conseguenza teologica e pneumatologica, o essa non sarà mai antropologica. È tempo perso pensare di predicare la verità dell’uomo senza Cristo. Solo Cristo è la verità dell’uomo e solo in Cristo, con Cristo, per Cristo l’uomo diviene vero e vive di verità per la verità. Il cristiano non è missionario dell’uomo per l’uomo. È missionario do Cristo per Cristo. È missionario della verità di Cristo per portare ogni uomo in Cristo verità dell’uomo. Trasformare il cristiano in un missionario dell’uomo, è vero rinnegamento della missione evangelizzatrice. Cristo non è con nessun missionario dell’uomo per l’uomo e la missione non produrrà alcun frutto di salvezza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, convincete i cristiani che essi sono missionari di Cristo per Cristo. 
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